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CONVENZIONE  

TRA 
Le seguenti Agenzie Regionali per la Protezione dell’ambiente, di seguito denominate “Agenzie 
aderenti”:  

1. ARTA Abruzzo con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

2. ARPA Basilicata con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

3. APPA Bolzano con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

4. ARPA Calabria con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

5. ARPA Campania con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

6. ARPA Emilia Romagna con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., 
Codice Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal 
……… (ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega 
o altro atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

7. ARPA Friuli Venezia Giulia con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., 
Codice Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal 
……… (ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega 
o altro atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

8. ARPA Lazio con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice Fiscale 
………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… (ovvero) 
agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro atto 
equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il …………. 
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9. ARPA Liguria con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

10. ARPA Lombardia con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

11. ARPA Marche con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

12. ARPA Molise con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

13. ARPA Piemonte con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

14. ARPA Puglia con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice Fiscale 
………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… (ovvero) 
agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro atto 
equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il …………. 

15. ARPA Sardegna con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

16. ARPA Sicilia con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice Fiscale 
………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… (ovvero) 
agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro atto 
equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il …………. 

17. ARPA Toscana con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

18. APPA Trento con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice Fiscale 
………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… (ovvero) 
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agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro atto 
equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il …………. 

19. ARPA Umbria con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

20. ARPA Valle d’Aosta con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

21. ARPA Veneto con sede e domicilio fiscale in ……………., via ……………., Codice 
Fiscale ………….. e Partita I.V.A………………., legalmente rappresentata/o dal ……… 
(ovvero) agli effetti del presente atto rappresentata/o, in virtù della ………….(delega o altro 
atto equipollente)  n… ….. del ………., dal …………………, nato a …………, il 
…………. 

E 

L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, di seguito denominato ISPRA, con 
sede e domicilio fiscale in Roma, via Vitaliano Brancati n. 48, Codice Fiscale e Partita Iva n. 
10125211002,  agli effetti del presente atto rappresentato dal Direttore Generale, Stefano Laporta, 
nato a …….il……… 

PREMESSO CHE: 

• con l’articolo 28 del  Decreto Legge 25 giugno 2008, n.112 convertito con modificazioni dalla 
Legge 6 agosto 2008, n.133, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria”, è stato istituito l’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale) a cui sono state attribuite le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, 
strumentali e di personale, dell’APAT, dell’INFS e dell’ICRAM;  

• con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 
21/05/2010, n.123, è stato emanato il “Regolamento recante norme concernenti la fusione 
dell’APAT dell’INFS e dell’ICRAM in un unico Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA)”; 

• l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP) con Determinazione n. 7 del 21/10/2010, 
ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) tra pubbliche 
amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle direttive sugli appalti pubblici, 
unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti criteri: lo scopo del partenariato deve 
consistere nell’esecuzione di un servizio pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti 
fra gli Enti sottoscrittori;  l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che 
abbiano come obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera 
concorrenza e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti 
sottoscrittori dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non 
pagamenti di corrispettivi; 
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• l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, nel disciplinare gli accordi fra le pubbliche 
amministrazioni stabilisce che esse possono concludere tra loro accordi per regolare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;  

• l’articolo 133, lett. a), n. 2) del D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, stabilisce che le controversie in 
materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di 
provvedimento amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo; 

• l'ISPRA è integrata in un sistema a rete, il Sistema delle Agenzie Ambientali, che conta oggi la 
presenza sul territorio nazionale di 21 tra le Agenzie Regionali (ARPA) e Provinciali (APPA) 
costituite con apposita Legge Regionale; 

• il Centro Interagenziale “Igiene e Sicurezza del Lavoro” (di seguito denominato Centro I&S),  
polo specialistico di servizi a favore del Sistema Agenziale, coordinato da ISPRA e finalizzato 
alla promozione ed al miglioramento continuo del Sistema Igiene e Sicurezza Agenziale, ha, tra 
i suoi obiettivi, la realizzazione di progetti formativi interagenziali; 

• il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 “T.U. della sicurezza sul lavoro” pone la formazione dei lavoratori 
fra le misure generali di tutela dei lavoratori; 

• l’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 regola l’attività formativa in materia di 
sicurezza; 

• il Decreto interministeriale 6 marzo 2013 stabilisce i criteri da seguire per la  qualificazione 
della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro; 

• all’interno del Centro I&S è attivo il Gruppo di lavoro n. 49 “Informazione e Formazione in 
tema di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro” che, come da Piano Operativo di Dettaglio 
(POD) per le attività integrate di tipo strategico dell’Area 8 per il triennio 2014-2016, 
approvato dal C.F. nella seduta del 3/11/2015, definisce un piano di formazione della sicurezza 
e la programmazione delle attività formative; 

• occorre la garanzia che vi siano risorse economiche sufficienti per portare a termine il 
programma delle attività formative; 

• il Consiglio Federale ai sensi dell'art. 13 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 
8 agosto 2002, n. 207 “Regolamento recante approvazione dello statuto dell'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici, a norma dell'articolo 8, comma 4, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300” nella seduta del 15 luglio 2015 ha approvato di sottoscrivere 
una Convenzione tra le Agenzie ed ISPRA che preveda una quota di partecipazione a copertura 
delle spese previste unicamente per le docenze; 

• le predette attività formative in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro rientrano 
appieno nelle pubbliche finalità affidate dal Legislatore ad entrambe le Parti e che le stesse 
soddisfano pubblici interessi in materia di tutela dell’ambiente; 

• le Parti, nel rispetto dei criteri e dei presupposti fissati dalla normativa vigente e dalla AVCP, 
intendono, pertanto, realizzare congiuntamente le attività oggetto della presente convenzione. 
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono 
integralmente trascritte nel presente articolo. 

ART. 2 

(Oggetto) 

La presente Convenzione ha la finalità di consentire la formazione e l’aggiornamento dei lavoratori 
di ISPRA e delle ARPA/APPA, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Le Parti interessate definiscono, altresì, le modalità di finanziamento delle attività oggetto della 
presente Convenzione. 

ART. 3 

(Adesione) 

Tenuto conto che la partecipazione delle Agenzie Regionali e Provinciali è rilevante ai fini della 
compiuta realizzazione degli obiettivi e delle attività oggetto del presente atto, la Convenzione è 
aperta all’adesione di tutte le Agenzie. 

ART. 4 

(Recesso della Convenzione) 

Le parti possono recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione scritta, da notificare 
con preavviso di almeno 15 giorni, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento ovvero 
con posta elettronica certificata (PEC) trasmessa ad ISPRA, fatto salvo il rimborso delle spese 
sostenute per le attività sino a quel momento eseguite. 

ART. 5  

(Durata e decorrenza della Convenzione) 

La presente Convenzione entra in vigore dalla data di sottoscrizione ed avrà il medesimo termine di 
quello previsto per la conclusione del POD relativo al GdL 49 del Programma Triennale 2014-2016 
“Informazione e Formazione in tema di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro” ovvero il 31 
dicembre 2016.  

ART. 6 

(Modalità di esecuzione delle attività) 

L’ISPRA, quale soggetto coordinatore del Gruppo di Lavoro “Informazione e formazione in tema di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”, conformemente al POD di cui alle premesse ed al piano di 
formazione della sicurezza sulla base dei fabbisogni formativi, provvede a: 

- raccogliere le richieste di formazione, sia interne all’Istituto sia provenienti dalle Agenzie; 

- contattare i docenti presenti nell’elenco formatori approvato con Delibera del Consiglio 
Federale n. 20/CF del 25 ottobre 2012. Laddove, per specifici corsi, non siano presenti 
nell’elenco dei formatori docenti interni al Centro I&S in possesso delle competenze 
tecniche adeguate, si farà ricorso a docenti qualificati ai sensi del D.I. 6.3.2013 recante 
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Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro (G. U 
n. 65 del 18 marzo 2013) esterni al centro stesso. Il costo relativo verrà suddiviso come 
stabilito nell’art. 7; 

- individuare la sede del corso tenendo presente la localizzazione geografica rispetto alle 
richieste pervenute, allo scopo di contenere i costi di missione sia dei docenti che dei 
partecipanti; 

- provvede alla liquidazione della nota spese dei docenti. 

Gli attestati di partecipazione ai corsi organizzati dal Centro I&S, saranno rilasciati dalle Agenzie 
riconosciute presso le rispettive Regioni quali enti formatori ai sensi dell’Accordo Stato-Regioni del 
26 gennaio 2006. A tal fine l’organizzazione dei corsi viene svolta d’intesa fra ISPRA e l’Agenzia 
coinvolta nel rilascio degli attestati, con condivisione degli obiettivi formativi e dei programmi 
relativi, in coerenza con i requisiti regionali fissati per ciascuna Agenzia per l’erogazione della 
formazione. ISPRA e l’Agenzia predispongono la documentazione necessaria (programma, 
curricula docenti etc.) nei tempi previsti per il rilascio dei crediti formativi dall’accreditamento 
regionale ove esistente. 

ART.7 

 (Finanziamento delle attività) 

Il costo complessivo delle attività formative oggetto della presente convenzione viene stimato in 
Euro 22.000,00 (ventiduemila/00) fuori campo IVA ai sensi dell’art. 4 DPR 633/72 in quanto 
attività istituzionali di ISPRA, e comprende il rimborso delle spese di missione sostenute dai 
docenti interni al Centro I&S e i compensi di eventuali docenti esterni. 

La compartecipazione al finanziamento delle attività formative è suddivisa fra le Parti in 
proporzione al numero di dipendenti di ciascuna.  

Restano a carico delle singole Parti, i costi di missione per la partecipazione dei propri dipendenti ai 
corsi programmati. 

Allo scadere della presente convenzione, l’ISPRA rendiconterà i costi sostenuti per le attività 
formative realizzate.  

ART. 8 

(Nomina dei responsabili della Convenzione) 

Il responsabile di Convenzione ISPRA  è ……………………….. 

Le Agenzie, entro 10 giorni dall’entrata in vigore della presente Convenzione, comunicheranno il 
nominativo del proprio Responsabile di Convenzione. 

ART. 9 

(Obblighi) 

Le Agenzie si impegnano in esecuzione della presente Convenzione: 

• a trasmettere a ISPRA l’elenco dei partecipanti entro 20 giorni dalla data di inizio dei corsi; 

• ad assicurare la partecipazione effettiva dei propri discenti ai corsi;  

• ad assicurare la partecipazione dei docenti chiamati a svolgere l'attività di formazione; 
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ISPRA e l'Agenzia soggetto formatore (art. 6) si impegnano in esecuzione della presente 
Convenzione: 

• a predisporre tutta la documentazione necessaria all’erogazione della formazione, compresi 
progetto formativo, programma e curricula docenti, entro 30 giorni dalla data di inizio dei 
corsi; 

• a svolgere le attività oggetto della Convenzione con la massima cura e diligenza; 

 
ART. 10 

(Spese ed oneri fiscali) 

La presente Convenzione sconta l’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972 e sue 
successive modificazione e integrazioni.  

ART. 11 

(Norme applicabili) 

Per quanto non espressamente disposto nella presente Convenzione, troveranno applicazione le 
norme del Codice Civile. 

ART. 12 

(Foro competente) 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed esecuzione 
della presente Convenzione sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 
Regionale competente. 

Roma, lì  

Il presente atto è sottoscritto dalle parti con firma digitale ai sensi dell’art. 15, comma 2-bis, 
della legge 7 agosto 1990 n. 241 come modificato dal Decreto Legge n. 179/2012, convertito 
con modificazioni nella legge n. 221/2012 e secondo le vigenti norme del Decreto legislativo n. 
82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” 
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NOTA DI SINTESI 
 

Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
Programma triennale 2014 – 2016 

 
Macroarea: C “Sviluppo, consolidamento del sistema, innovazione” 

AREA 8: ATTIVITA’ INTEGRATE DI TIPO STRATEGICO 
 

Gruppo di Lavoro n. 49  “ Informazione e formazione “ 
 
 

CONVENZIONE  ISPRA-ARPA/APPA  
PER LA  

"FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI LAVORATORI DI ISPRA E DELLE 
ARPA/APPA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO" 

 
Sommario. 1. Informazioni generali – 2. Sintetica descrizione del prodotto – 3. Processo di validazione nell’ambito 
del Consiglio Federale – 4. Elementi per il pronunciamento in sede di Consiglio federale – 5. Proposta dello strumento 
formale per l’adozione del prodotto da parte del CF 

 
1. Informazioni generali 
Nell'ambito delle attività dell’Area 8, tematismo Sicurezza sul lavoro, il gruppo di lavoro 49 
“Informazione e formazione” ai fini dell’erogazione di corsi in materia di salute e sicurezza in 
ambito interagenziale si è posto il problema del finanziamento dell'attività formativa, dal momento 
che il Centro Interagenziale non dispone più di fondi. 
Già dalla sua prima riunione, in data 23/04/2015, il gruppo ha proposto di sottoporre al Consiglio 
Federale la valutazione di una compartecipazione alle spese dell’attività formativa. 
Pertanto, si è arrivati alla predisposizione di una bozza di convenzione. 
 
2. Sintetica descrizione del prodotto 
La convenzione ha lo scopo di reperire i fondi per coprire le spese dell'attività formativa 
interagenziale in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro del Sistema agenziale, mediante 
la compartecipazione di ISPRA e delle Agenzie. 
 
Il documento, già condiviso dalla Rete dei Referenti della "Sicurezza sul Lavoro", identificata nel 
Centro Interagenziale Igiene e Sicurezza, nel merito stabilisce sostanzialmente: 
 
− La certificazione delle attività formative per i Responsabili e Addetti dei Servizi Prevenzione e 

Protezione attestata dalle Agenzie Ambientali riconosciute quali Soggetto Formatore dalla 
propria Regione, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni del 26.01.2006. 
  

− Il criterio di proporzionalità rispetto al numero dei dipendenti nella individuazione delle quote di 
partecipazione di ISPRA e di ciascuna Agenzia. 

 
Di seguito la simulazione della ripartizione delle quote in relazione al numero dei dipendenti 
direttamente comunicato dalle Agenzie o reperito sui siti istituzionali delle stesse. 
  

AGENZIA N. DIPENDENTI QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ABRUZZO 225        450,00  
BASILICATA 165        300,00  
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AGENZIA N. DIPENDENTI QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

BOLZANO 189        400,00  
CALABRIA 307        600,00  
CAMPANIA 574     1.200,00  
EMILIA ROMAGNA 1241     2.500,00  
FRIULI VENEZIA GIULIA 335        700,00  
ISPRA 1403     2.850,00  
LAZIO 510     1.000,00  
LIGURIA 350        700,00  
LOMBARDIA 1085     2.200,00  
MARCHE 252        500,00  
MOLISE 160        300,00  
PIEMONTE 1021     2.000,00  
PUGLIA 343        700,00  
SARDEGNA 351        700,00  
SICILIA 368        750,00  
TOSCANA 671     1.400,00  
TRENTO 80        150,00  
UMBRIA 213        400,00  
VALLE D'AOSTA 92        200,00  
VENETO 933     2.000,00  

TOTALI 10868 22.000,00 
 
 
3. Processo di validazione nell’ambito del CF 
Il Consiglio Federale in data 15 luglio 2015 ha accolto la proposta di partecipazione delle Agenzie 
Ambientali e di ISRA alle spese di docenza per la formazione interagenziale in materia di sicurezza. 
Il criterio della ripartizione delle spese in relazione al numero di partecipanti come proposto dal 
predetto Gruppo di lavoro è stato approvato dal CF in data 3/11/15. 
La proposta di testo di Convenzione, approvata dal Referente GIV - Commissario ARPA Liguria, 
Alessandro Musitelli, è stata validata dal GIV Area 8 in data 27/01/2016. 
 
4. Elementi per il pronunciamento in sede di Consiglio federale 
La proposta di testo di convenzione è stata redatta dal Gruppo di Lavoro 49 “Informazione e Formazione”, 
con il contributo della rete dei referenti, nello specifico del Centro Interagenziale Igiene e Scurezza.   
 
5. Proposta dello strumento formale per l’adozione dell’atto da parte del Cf 
Si allega proposta di delibera con cui il CF qpprova il testo che sarà successivamente sottoposto alla firma di 
ISPRA e di tutte le Agenzie  
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